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- I pranzo di gaîz 
La partonza. BUDAPEST 29 
n di Rumen! ‘arono stamane, iù 
compagnia dell’imperatore Francesco: Giu- 
ceppo ie dell'arciduca Ottone la pinicote 
Al Toro passaggio nolle vie furono acola 
mati entusiasticamente. 
el pomeriggio il re di Rumenia ispe- 
nò il 4.0 reggimento fanti di cui è pro- 
prietario e pranzò cogli ufficiali; durante 
il pranzo brindò_allnsslute dell'impe 
e re Francesco Giuseppe. 
BUDAPES (B). I reali di Rume- 
i ono nel pomeriggio, ‘în compi 
dell'imperitore Francesco Giuseppe, 
zz0 del Parlamento ed il Park-clud 
nccolti ovunque da seclamazioni ent 
stiche della folla. 
BUDAPEST 29 (B). Durante il pra 
li gala datosi al castello renle alle or: 
l’imperatore Francesco Giuseppe brind 
alla salute dei reali di Rumenia, ring: 
rinndo nuovamente dell'accoglienza cor- 
diale avuta l’anno scorso in Rumenia ed 
vrimendo la sun viva soddisfazione per 
i dai reali. L'imperatore 
nti cure di 


ottimi rapporti fra i nostii popoli il carat-| 
tere d’un’amicizia intima e duratura, prego 
la Maestà Vostra di persuadorsi che mi 
starà sempre a cnore di appagefare gl'in- 
tenti Vostri nel modo più efficnee.* 
Francesco Giuseppe chinse con un voto 
di benedizione per il ro la cui alta sa-| 
pienza riuscì a trasformare la Enmenta în | 
un: elemento conservatore dell’ordine e 


rispose ringraziando 
re che Jo colmano di 


fatta l’anno scorso dall'imperatore în Ru- 
menia rimarrà impresso inenneellabilimente 
nel cuore del're e della regina. Quella 
‘a ha concorso potentemente a consoli- 

re vieppiù gli ottimi rapporti esîstenti 

x i due stalî, rapporti confermati nuoya- 

ente dalla accoglienza cordiale avul 

lla coppia reale da parte della capitale 

l'Ungheria. Progavdo l'imperatore di 
credere ni sentimenti di alta venerazione 
che la coppia reale nutre per l'imperatore 

per la casa imperiale, re Carlo bovette 
alla salute dell'imperatore e dell'impera- 
trice d'Austria, augurando al monarca un | 
lungo régno por il heye dei suoî popoli | 
fedeli. 

AI pranzo di gala oltre ai sovrani pre- 
sero parte i membri della casa imperiale, 
il granduca russo. Borîs, i dignitari di 
corte e dî stato, l'inviato rumeno Ghika ed! 
Îl seguito. 

BUDAPEST 29 (B). Alle 9 e mezzo di 

seguì la partenza dei reali di Rume- 
nia per Bucarest. I due monarchi si ac- 
commiatarono nel modo più cordiale ba- 

andosi tre volte. La regina Flisabetta di 
Rumenia baciò l'imperatore sulla gunneia, 
Francesco Giuseppe strinse alla regina ca- 
lorosamente la mano. 

Un cenflitto anglo-iranceosa cvi- 

i. PARIGI 29 (N). 

cireoli politici gran- 

ivelnzione del Gauloîs 

che nel 1893 stava per 

scoppiare una guerra tra la Francia è 
l'Inghilterra causa il Siam, e che l' impe- 
ratore Guglielmo ha saputo impedirla. 
imperatore si trovava nell’ estate del 
1893 a Cowes, espito della ‘regina d'In- 
philtera; il gabinetto di Londra stava al- 
fora facendo grandi pressioni per avere 
adesione della Germania alle sue im- 
prese coloniali. Un giorno mentre era # 
pranzo, Guglielmo ricevette un telegram- 
ia del conte Hatefeld, ambasciatore te- 

sco a Londra, il ‘quale lo informava di 
preparativi dell’ ammiragliato britannico 
per la mobilitazione della flotta. Gugliel- 
mo interruppe il pranzo e telegrafò su- 
bito al conte Hatzteld perchè protestasse 
presso Rosebery, nllora presidente. Rose- 


ì,| pretende anche che sia pervenuta ad Ha- 
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liery, în seguito a (elle proteste corse ad | 
Osborne dalla regina, n cui disse che la 
Germania aveva dichiarato che non po- 
trebbe tollerare una provocazione da parte 
dell'Inghilterra alla Francia per una causa 
tanto futile; e la guerra aborti. Il Gaw- 
bis, consistando il’ fine senso. politico di 
Guglielmo, conclude dicendo che Rose- 
bery, il conte Tornielli e Hanotaux pos- 
sono testimoniare della verità del suo 
ragconto, 

La questione egiziana e | Italia. 
ROMA»29 (N). La questione: dello sgom- 
bero dell'Egitto è sempre all'ordine del 
giorno dei giornali parigini. Sembra che 
por il momento in Francia non vi sia altro 
argomento più importante. Oggi anche î 
giornali più autorevoli tengono che la 
questione egiziana fu posta ufficialmente 
davanti al concerto europeo. Si ritiene qui 
che l’Italia dichiarerà di disinteressarsi 
della questione riguardo l'Inghilterra. Si 


notaux una nota confidenziale di Viscou 
Venosta, Ja quale annuncia che il governo 
iliano ha adottato per In questione ogi- 
na ima linea di condotta di assoluta 
neutraliti 

Il grave stato di 
Gondizioni invariate. SIENA, 29 
ore 15 (N). Stamane le condizioni di Im- 
briani erauo assai gravi. La paralisi inte- 
stinale che sì era manifestata la notte 
scorsa perdurava, essendo riusciti inutili i 
mezzi energici adoperati per vincerla, Alle 
ore 22 lo condizioni, generali. erano inva, 
tinte, ma l'intelligenza dell’infermo era 
più lucida, e marcè i mezzi energici usati; 
la paralisi intestinale aveva ceduto parzial. 
menie. L* emiplegia però si mantiene in- 
variata, 

ROMA 29 (N); Nel pomeriggio si 8 
se nei ritrovi centrali dolla città la notizia 
della morte di Imbriani. La notizia più 
tardi fu smentita dai telegrammi perve- 
nuti alla presidenza della Camera, nei 
quali si annunciava il gravissimo stato di 
Imbriani, tanto da far temere imminente 
la catastrofe. 

Wlvaro dell’Emanuele Filiberto“. 
NAPOLI 29 (N). I principi di Napoli, ac- 
compagnati dalle loro case civile e mili- 
tare, il ministro Brin, il prefetto, il sin 
daco, gli ammivagli e i generali sono par- 
titi sul Savoia alle 9.15 diretti a Castel 
lamare. 

CASTELLAMARE 29 (N). Il tempo'è 
splendido, e la città, imbandierata festosa- 
mente, è animatissima, Arrivarono parec- 
chie migliaia di-forestieri per assistere al 
varo dell'Wmantole Filiberto. Le nayi della 
squadra ‘e quasi tutti î piroscafi che si 
trovano mel golfo issarono .il gran pavese. 
Alle 10.il golfo. presentava un aspetto im- 
ponentissimo. Migliaia di persone che non 
poterono avere accesso al cantiete presero 
posto sui piroscafi privati e su centinaia 
di barche, solcanti in varie direzioni il 
golto. Erano pure affollatissimi i balconi, 
i terrazzi e î tetti delle ense prospicienti 
il mare, nonchè l'adiacente nu Alle 
10.30, salutato dalle salve della. squadra, 
giunse il Sqroîa con i principi di Napoli. 
Furono ricevuti dagli innitagli Demartino, 
Palumbo, Morin e Grenet, dagli ispettori 
nivali Maslea, Martinez, Micheli ed altri. 
La folla che gremiva iîl cantiere, le navi 
e î dintorni, salutò entasiasticamente i 

ella tribuna 
pritnicerio col 


Imbriani. - 


di fi e 

fitorbo, condusse la principes 

ponte di comando;isalutata da calorosi 
Applausi. La principessa:eseguì il rituale bat- 
tesimo trprolangate:ncclamazioni e ritornò 
poi alla tribuna reale. Le fu offerto uno 
splendido mazzo di fiori freschi e, chiuso 
în un artistico cofanetto, il nastro azzurro 
Imgo 6 metri e largo 25 centimetri, con 
una rice frangia d'oro, al quale era le- 
gata la bottiglia con cui fu Potter ata la 
nave. Le operazioni del varo furono ese- 
guite con mirabile maestria e sollecitudine. 
Caduti tutti i puntelli e tolti i cunei, la 
nave restò affidata nlle sole trinche. Vi fu 


un momento di grande trepidazione. Al 
comando: staglia !* si recisero le trinche, 
e la nave, alle 11.40, scese maestosamente 
in mare, fra le entusiastiche ovazioni degli 
operai, degli invitati e della folla, fra le 
salve delle artiglierie della squadra e gli 
urra dei mari! 


Dopo il varo si è improvvisata una di- 
mostrazione imponente ai principi, che ac- 
compagnati da Brin, si recarono allo sbar- 
catoio, necompaznati da incessanti acela- 
mazioni. I principi ‘sono. ripartiti assieme 
all'on. Brin a mezzodì, a bordo del Savoia, 
ossequiati dalle autorità, salutati dalle 
salve d'uso e fatti segno ad un'altra calo- 
rosa dimostrazione popolare. Ai principi 
furono offerte due splendide pergamene, 
una a nome del Comune dal commissario 
regio, un'altra dagli operai del cantiere, 
Il'numero di persone recatesi per 1’ occa- 
sione a Castellamare si calcola sia di oltre 
trentamila. 

La principessa Elena vestiva un elegan- 
tissimo abito di crespo cilestre; appari 
dominata da vivissima emozione. Lasciò 
tremando il nastro da cuî pendeva la tra- 
dizionale bottiglia di champagne, che andò 
ad infrangersi lentamente sulla nave. AI 
momento della discesa della nave nel 
mare, Ja principessa fu vista  pallidissima 
stringersi al braccio del principe e portare 
il fazzoletto agli occhi. ha spesa del varo 
ascese a: 100.000 lire. 


(La corazzata Emanuele Filiberto è stata im- 
postata riel cantiere di Castellamare il 5 otto- 
bre 1893; il Javoro sul principio procedette 
molto lentamente con un numero molto, limita- 
to di operai, occupati la maggior parte all'alle- 
stimento della nave Vettor Pisana, varata fe- 
licemente nel. 1895. In quest'anno però i lavori 
‘sono progrediti lamonte) essendovisi concen= 
trata una forza giornaliera dî 400 operai circa. 
L'Emanuele Filiberto è una nave da battag] 
di 1.a classe, seconda grandezza, progetto del 
comm. G. Pullino, 

Leisue dimensioni sono le seguenti: Lun= 
ghezza fra le perpendicolati metrì 195 - lun- 
ghezza fra i punti estremi di poppa prua me- 

50 - larghezza massima fuori ossatura 

.12 - immersione presunta dalla linea 
di costruzione a poppa ed a prua metri 7. 
‘spostamento della carena fuori fascfame tonnel- 


lato 9500 - capacità. delle earbonaie tonnellate | 


600. La sua velocità presunta è di nodi 18 
all'ora. L'apparato motore ed eraporatora, è 
prodotto dalla. industria nazionale come tutti 
gli altri macchinari ed è stato. costruito nello 
stabilimento Guppy di Napoli che ne esegui 
pure la montatura ‘a bordo. 

Te macchine sono due verticali a triplice e- 
‘spansione sistemate in 2 ceamere stagno cho 
mettono in moto due eliche e che devono svi- 
lappare complessivamente una forza di cavalli 
indicati 13500 con un numero di 112 giri al 
minuto; primo. Le caldaie sorio 12 cilindriche a 
‘semplice fronte con tre fornaci ciascuna. Sono 
sîstemato in 4 compartimenti stagni separati, 2 
a poppavia a\due a proravia della camere delle 
macchine. La superficie totale di graticola è di 
ma. 79.00 e quella di riscaldamento mq. 22,20. 
T prodotti della combustione trovano sfogo in 
2 camini, Il consumo di carbono per cavallo 
indicato è per ora di chil. 0.900. Il poso del- 
l'apparato motore completo con l'acqua sulle 
callaie è di'circa 1200 tonnellate e il suo co- 
sto è di L. 3.300,000. 

La navo è tutta in acciaio e le sue: corazze 
hanno una grossezza massima di cm. 25, Avrà 
le seguenti bocche da fuoco: Sul ponte di cor- 
ridow sono sistemati 4 apparecchi di lanci 
siluri 6 4 cannoni a tito rapido di millime= 
tri. Nel mezzo del ponte scoperto s' innalza la 
batteria 0 cittadella corazzata munita di $ 
cannoni da 152: millimetri e al disopra di es 
il cassero centrale, con 4 cannoni da 120 m 
limetri 6 4 pezzi da 57 millimetri sistemati sui 
‘bastingaggi. 

Allo estremità di questo si innalzano 2 tu- 
ghe fornite complessivamente da 4 cannoni da 
120 mm. Sul ponte di comando vi sono altri 2 
cannoni da b7. Infine sull'albero di ferro vuoto 
esistono 2 coffe, nella inferiore di queste sono 
situati 2. cannoni a tiro rapido da 57 millimo- 
tri e nella superiore 2° fucili March. Tuttò.il 
‘moteriale impiegato, tanto dello scafo quanto 
dell'apparato motore; venne fornito dall'industria 
nazionale. Primegginno fra le case fornitrici, le 

eciaierie di Terni per le corazze e la Società 
ligure metallurgica per le lamiere d'acciaio 
Martin Siemens dello scafo. 

Il costo totale dell’Umannele Filiberto com- 
preso l'apparato motore supera i 20 milioni di 
lire italiane, - Nd. R) 


ia | 


| 


| rea. ROMA 29 (N). Ok 


1 ministri lialiani a cor 
ROMA 29 (N). Stamane a pala 
schi si tenne consiglio di min 
uale mancavano, perchè assenti, gl 
rin e Sineo. I ministri, dopo aver t: 
to di vari affari d’ ordinaria nmmin 
zione, discorsero su cose africane; furono 
concertato le istruzioni da darsi a Cieco 


di Cola, che si reca nello Scion alla Corte | 


del Negus per rappresentare l'Italia. Si 
discusse pure la questione di Cassala, già 
risoluta in massima con l' Inghilteri 

Il governatore civile dell 
frea. ROMA 29 (N). Si niù 
probabile che il governatorat del 
'Eritrea si offricà a Branchi, console ge- 
nerale a New-York, che fu il primo com- 
missario ad Assab e poi reggente il con- 
solato di Aden. Qualche tempo fa, i 
ricato da Visconti-Venosta, pr 
Consulta una relazione sopra_| 
del governatorato civile nell'Eritrea. 

ROMA 29 (N), La Zribuna crede che 
sia stata definitivamente abbandonata la 
candidatura del sensitore Bonfadini alla 
carica di governatore dell’Eritrea. L'on. 
Bonfadinî, soggiunge la yume, per 
sparmiare imbarazzi al ministero, l'avrebb 
ritirata. 

Gli Inglesi a Cassala. ROMA 
(N. ussicura che le truppe anglo-egi- 
ziane di guarnigione a Suakim, ocenpe 
rebbero Cassala recandovisi attravorso 
l' Eritrea, stabilendo su territorio italiano 
un deposito di rifornimento di materiale 
da gue: 

li comandanto militare dall'Eri- 
il mi 
Pellonx e il capo dello stato maggiore, 
generale Saletta, hanno ricevuto ‘il eolon- 
nello Di Majo, che verrà nominato coman- 
dante militare nell’Eritrea, ius îone 
del colonnello Caneva, che lascia quell’'uf- 
ficio per effetto della sua promozione a 
maggior generale. 

Malumori nel Eritrea. ROMA 29 
(N). In seguito all'inizio nell’Eritrea della 
olitica di concentramento, essendosi ri. 
lotte le compagnie indigene da 2001 
uomini, si manifestarono dei malumori, 
percui il comando dovette prendere seri 

provvedimenti. 


Lo stato del conte Fadeni. 
VIENNA 29° (N). Il conte Badeni ha 
fatto nel pomeriggio uma passeggiata di 
tm'ora in carrozza. Ritornato nel suo pa- 
lazzo, conferì a lungo coi ministri Bilinski 
e Rittner. 

Gli incidenti alla frontiera tur- 
co-persiana, LONDRA 29 (N). La 
Reuter ha da Teheran: Dall'inchiesta sugli 
incidenti alla frou.iera buirco-persiana ‘è 
risultato che coloro i quali violarono î 
confini provenivano esclusivamente da ter- 
ritori turchi e che quindi Je autorità per- 
siane non hanno commesso alcun manca- 
mento. S'è rilevato che curdi.turchi hanno 
invaso il territorio persiano saccheggiando 
i villaggi e massacrando 300 fra maomet- 
tani e cristiani. La Persia domanda ora 
alla Turchia soddisfazione completa per 
queste scorrerie. 

La salute del sultano. COSTAN- 
TINOPOLI 29 (B). Anche da fonte uffi- 
ciale turca si dichiara infondata la notizia 
del corrispondente da Costantinopoli dello 
Standard di Londra sul cattivo stato di 
salute del sultano. Questi sta benissimo. 

Il movimento nella diplomazia 
francess. PARIGI 29 (N). Com'è noto 
l'ambasciatore francese a Vienna, Lozò, a- 
veva declinato ìl posto offerlogli di gover- 
natore generale dell'Algeria. Nel consiglio 
dei ministri di ieri si eredeva di non do- 
ver coi 
to, quindi si decretò la nomina di Lozè a 
governatore e si fece pubblicare il decreto 


Eri 


29 


stesso dal giornale utficiale. Lozè seppe) 


della decisione del consiglio dei ministri 
iersera ad ora tardissima e stamane sen: 
comunicare le sue intenzioni è partito per 
la provincia a visitare suo padre. Quindi 
appena dopo il suo ritorno si potrà sapere 
con certezza s'egli sia disposto ad accettare 
la carica di governatore generale. 


lerare come. definitivo Spr rifiu-| 


attuale ‘ambase 
atore a Viouna 
cisi, però da p 
che la decisione în questo senso è immi- 
nente. I le governatore generale del 
sembra contento tel 
ltofferta £ di mand amba: 
shington. Glî amici poli 
di Cambon però lenvo ogni sterzo possi 
bile por ottenere ch' agli sia nominano ad 
ambissintore presso la corte di Vian 
M,,masaradzcnaf di Kapurtai 
VI DN nlscrte di 1 
purtala A pa da Vienna per 
Monae 
Le #isgra: 
esse. PARIGI La ton 
1, uscendo oggi dal porto di Br 
gravi avarie nelle maecliine e rimase im- 
mobilizzati in alto mare. Le fu 
în soccorso un’altra nave guerra 
la rimorchi in porto. 
ane di vecchie navi della 


siliteri 
zi 


che 


fiotta If 
glio degli amm si adunerà. prossima: 
mento sotto la presidenza dal duca Tom- 
maso di Geno Delibererà anche sul 
proposto radiamento del naviglio attivo 
Tolle seguenti novi. Affondatore,  Castelfi- 
dardo, San Martino e Maris Pia, che sono 
ente i rvizio dul 1868, 866, 
1864 e 1 

I prigionisri.dai pirati marocchi. 
nî. ROMA & )- Dispacci pervenuti al 
ministero annimciuio che la nave Lom- 
dardia; è partita da Gibilterra per il porto 
marocchino di Allnennas, ove si reca a 
prenilere il vice-governatore di Tanger 
reduoo dalla sua missione presso i p 
del Ri pera che il viee-governatore 
riuscito ad ottenere la liberazione dei pri- 
gionieri italiani e portoghesi. Se ciò è avve- 
nuto, i prigionieri si imbarcherebbero pure 
sul Lombardia per essere trasportati a T' 
geri. Non si conferma la notizia recata da 
giornali inglesi di una spedizione tarrestre 
contro i pirati Riffj che sarebbe capitanata 
dal sultano del Marocco. 

Un gicrnalista serbo arrestato 
por allo tradimento. ZARÀ 29 (N) 
Stasera fu arrestato sotto imputazione di 
alto tradimento il redattore del S7% las, 
organo del partito serbo della Dalmazi 
dott, Alessandro Mitrovie, per aver ripro- 
dotto dal Figaro l'intervista avuta da un 
redattore del Fiyaro con l'ex ministro 
serbo Gisja, raguseo, ora redattore del 
giornale Odjek di Belgrado, principale or- 
gono dei radicali serbi. Il Mitrovie fu 
citato dal giudice istruttore Polinski, che 
dapo l'interrogatorio, deeretò. tosto il suo 
arresto, ‘ Nella perquisizione dom 
fattagli, gli vennero sequestrate lettere e do- 
cumenti. Contro il conchiuso del giudice 
istruttore il dottor. Mitrovie presentò gra- 
vame alla Camera di consiglio. 

Gl'imperiali di Russia. DARM- 
STADT 29 (B) Lo ezar e la ezarina ar- 
riveranno qui colle granduchesse Olga e 
‘Tatiana il 2 ottobre. 

1 funerali del duca Federico 
Guglielmo di Meclemburgo, CUS. 
HAVEN 29 (B), Il cadavere del duea 
Federico Guglielmo di Meclemburgo- 
Schwerin è stato pescato nel pomerig: 


dopo un lungo soggiorno a Îtoma, 
scovo di Rio Grande, nel Brasile, venuto 
a sollecitare l' aiuto del Vaticano. pet la 
missione cattolica ‘istituita nella sun dioce- 
sî per îl servizio di qmella colonia italiana 
di 300 mila anime. insieme al vescovo so- 
no partiti cinque cappuccini e munerosi 
secolari. 

La fesbre gialla. NUOVA-YORK 
29 (N). A_ Nuova Orleans si sono verifi- 
cati 19 nuovi i di febbre gialla, due 
dei quali seguiti da decesso. 

A Maline si sono constutati. 
un decesso. 

Per un traftato italo-vaenezue- 
lane. ROMA 29 (N). Mandino da Li 
vorno la noti: rrivo di Emanuele 


10 essi ed 


LA VENDETTA DI UNA MORTA. 


AI disgraziato erano venuti:a mancare in 
una volta la moglie e il figliuolo, i due 
soli esseri che adorasse. Tutto gli era 
stato rapito. Come? Perchè? Frantz lo 
îgnorava; e questo dubbio intorno alla 
sorte di Bianca e di Carlo era più terri- 
bile di qualunque spaventosa realtà. Al- 
meno se avesse saputo che sua moglie e 
suo figlio erano morti, avrebbe avuto la 
soddisfazione di andare a pregare sulla 
loro tomba, 

Qualche tempo dopo la misteriosa spa- 
rizione di Bianca, il signor De Conderan 
aveva ricevuto una lettera con la quale 
Bianca gli domandava perdono di averlo 
abbandonato per re un altro uomo 
che amava. Ma questa lettera era poi da 
considerarsi ica? Frantz ne dubi- 
tava. Egli sape o portatogli da 
aui moglie, che non viveva se non per 
lui © per suo fi D' altronde, Bianca 
non conosceva alcuno a Parigi]... Perchè 


e îl piccolo Carlo, e che, non contenti di 
avergli tolto tutte le affezioni della sua 
vita, volevano anche straziargli il cuore 
insinuandovi quel dubbio cradele. La let- 
tera, perciò, aveva otienuto un risultato 
opposto a quelle che ne attendevano co- 
loro che l'avevano scritta. 

Frantz aveva seguitato ad adorare sua 
moglie, e sì era persuaso che î suoi ne- 
mici vegliavano sempre e non si crede 
vano ancora soddisfatti. Il pover'uomo si 
affaticava invano \di cercare nella sua 
mente quali potessero essere cotesti ne- 
mici, e quali ragioni li determinassero a 
mostrarsi tanto implacabili. Frantz aveva 
passato în rassegna tutti gli avvenimenti, 
anche i più futili, della sua vita. Egli non 
aveva mai fatto del male a nessuno, Nel 
suo passato non c'era un atto di tradi 
mento o di fellonia. Non poteva trattarsi 
di una vendetta di marito, poichè non 
aveva mai corteggiato donne maritate, Non 
poteva trattarsi di vendetta di um amante 
geloso, poicliò egli non aveva avuto per 
iimanti ele donne libere, sulle quali nes- 


mai, dunque, avrebbe dovuto ingannarlo ? 
Perchò avrebbe doyuto abbandonare i due 
esseri che costituivano la ragione della 
sua esistenza? La cosa non era possibile! 
La letiera era evidentemente falsa è scritta, 
da quelli stessi che ayevano rapito Bianca 


suno poteva vantare diritti. Il nemico po 
tava essere qualche segreto innamorato di 
Bianca che volesse vendicarsi di esseri 
stato respinto? Tutti i perenti della si 
guora De Conderan. erano stati. unanimi 


uomini prima di Franiz, e sì era fatta 
sposa appena uscita dal collegio in cui 
era stata educata. Da dove dunque era 
artita così atroce vendetta? Il signor De 

Jonderan ci perdeva, come si suol dire, 
tutto il suo latino. Dal momento in cui 
era avvenuta la catastrofe, non pensava 
ad altra cosa. E' inutile dire che, a causa 
del dolore Frantz era molto invecchiato. 
Per cercare di dimenticare un poco, di 
strapparsi a questo pensiero costante che 
Tote portarlo alla pazzia, egli aveva ab- 
bandonato, come abbiam delto, il palaz- 
zetto del baluardo Maillot, ed era andato 

stabilirsi in via Rochefouchauld, una 

fa tranquilla e quasi deserta, benchè si- 
tuata nel centro di Parigi. 

In quel nuovo domicilio, quasi sempre 
solo, passava giornate intere a pensare a 
sua moglie e a suo figlio, a. cercare le 
cause della sciagura che lo aveva colpito, 
o il nome di coloro che potevano aver 
compiuto quel doppio misfatto. 

OhI se nvesse una volta potuto sco- 
prirli ! 

Quando questa idea della possibilità di 

roprire coloro che lo avevano fatto tanlo 
soffrire gli si affacciava alla mente; Frants 
Ds Conderan, che era di mn caratter 
lolce e mite, diveniva terribili 


nel respingere quella ipotesi, Bianea nor 
nveva mai avuto occasione di conosce: 


IT'utto il'suo corpo era agitato «da un 
mito di furore, @ l’espressione della sui 


fisonomia diveniva tanto feroce da 
ventare. 

Franlz usciva poco. 

Il disgraziato quasi si compiaceya del 
dolore che lo accasciava. 

In quella specie di carcere volontaria 
che si era fatta, egli non vedeva che l’uo- 
mo che considerava come il suo migliore 
amico, Sisto De Noirlieu, che non lo ave- 
va abbandonato mai, e che, con una fe- 
rocia selvaggia, voleva godere di tutto il 
dolore di quell'uomo. 

I Jettori ‘hanno indovinato che egli ave 
va fabbricato la lettera falsa di Bianca: 
èd è inutile dire che era rimasto disilluso 
nel vedere che Frantz non ci aveva cre- 
duto. 

Un giorno, il signor De Conderan pas- 
seggiava malinconico nel giardino delle 
Tuillerios che, per esser il ritrovo dei 
fanciulli, era il suo luogo favorito di pas- 
seggio. 

A un tratto egli ebbe una tale emozio- 
ne che per poco non cacciò un urlo. 

Aveva visto seduto sopra un banco un 
fanciullo biondo, che doveva avere l'età 
del piccolo Carlo, e che guardava giocare 
gli altri bambini ‘con sguardo triste e pen- 
soso, Quel bambino somigliava a Carlo e 
somigliava a Bianca, 

Era vestito elegantemente, 

hezza, 


con rio- 


Una vecchia governante, evidentemente 
inglese, dalla fisonomia burbera e cattiva, 
era seduta accanto al bambino al quale, 
di tanto in tanto faceva delle rimostranti 
con modo assai sgarbato: 

Frautz che tremava di emozione e non 
sapeva distogliere lo seiardo da que 
ciullo, andò a sederglisi accanto, în "uno 
stato d'animo impossibile a deseriversi. 

Più esaminava quel fanciullo @ più 
pareva chiara, inverosimile la sua so 
glianza con suo figlio e con Bianca. 

Ma era quella nna realtà, oppure non 
era un miraggio che gli faceva vedere a 
moglie e suo figlio in Intte le donne e în 
tutti i fanciulli che incontrava ? 

IL 

Era un pomeriggio superbo: 

Ti bambino che Frantz esaminava 
tanta attenzione e con tanta emozione, } 
reva che guardasse gli altri fanciulli. « 
scorazzavano nel giardino. con una speci 
di invidia. 

Parecchie volte, anzi, aveva 
per mischiarsi a quei gruppi 
turbolenti. Ma ogni volta la sna 
nante lo aveva presò pel bracci 
veva bruscamente trattenuto. 

E allora gli occhi del povero piccino si 
gonfiavano di lagrime. 


con 
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Urbancio, inviato straordinario della re- 
pubblica venezuelana, incaricato di nego- 
ziare una convenzione commerciale con 
l° Italia. La Venezuela propone di ricono- 
score all'Italia l'esclusivo diritto di espor- 
tazione dei prodotti del prese in Europa, 
di togliere i dazi sull’importazione delle 
sete è dei vini, principali prodotti italiani. 
In cambio di questi vantaggi la Vene 
suola domanda un ribasso del dazio ita- 
linno sul caffè, sulle droghe e sui pellami 
della Venezuela. Al signor Urbancio si 
associerà nelle trattative l'on. Villa. 

Il 44,0 congresso dei filologhi 
fedeschi. DRESDA 29 (N). Coll’inter- 
vento del re, del principe Giorgio, del 
ministro dell'istruzione e di numerosi di- 
gnitari, og; nne inaugurato il 44.0 con- 
gresso dei filologhi e pedaghoghi tedeschi. 
fi sono numerossissim 

foro del Sempione. — 

) (N). Nell'odierna seduta 
della Camera di commercio fu constatato 
l'utilità per il commercio italiano del va- 
lico del Sempione, e volato mitamente um 
ordine del giorno, nel quale si esprime 
viva compiacenza per il fatto che la pro- 
vincia ha confermato il sussidio di cin- 
quecentomila lire per quest opera e sì 
confida che il municipio delibererà solle- 
eitamente un contributo. finanziario ade- 
guato all’entità dell'impresa. 

Contro la vendita di libri licen- 
ziosi. VIENNA 29 (N). Il ministro delle 
ferrovie ha emanato un decreto in cui 
proibisce la vendita di libri licenziosi; le 
direzioni delle ferrovie vengono incaricate 
di sorvegliare rigorosamente il commercio 
librario nelle stazioni; quindi i venditori 
dovranno presentare alla direzione ta e 
leneo dei libri od altri stampati che ven- 
gono messi în vendita nelle stazioni. 

Per la p. s. a Roma. ROMA 29 
(N). IL consiglio di Stato ha SORIORO 
radicali modificazioni al progetto di rior- 
dinamento della pubblica sicurezza a Roma. 

Proteste contro il ginnasio croa- 
to a Zara. ZARA 29 (N). L' odierno 
Dalmata protesta per In prossima apertura 
del ginnasio croato, che, ad ontw delle 
proteste. di tutti ì veri cittadini e del voto 
solenne del patrio Consiglio, viene isti 
tuito nella ciltà italiana di Zara. Contro 
la forza, aggiunge il Dalmata, non val- 
gono nè la ragione nè il sentimento; ci 
corre però l'obbligo di proclamare alta- 
mente che Zara subisce il ginnasio croato; 
mai l'ha voluto, anzi logicamente l'ha ab- 
borrito. Invita gli italiani a concentrare 
tutte le Toro forze nella conservazione delle 
nostre scuole; alla grave misura rispon- 
dere coll'azione legittima vigilante per la 
nostra civiltà. L'autorità politica fa conti- 
nunmente venire rinforzi di gendarmi 
prevenire dimostrazioni nel giorno dell’ a- 
pertura. Giorno e notte î gendarmi sorve- 
gliano i locali del futuro ginnasio, che gi 
trovano nello stesso edifizio e piano, ove 
ha sede In Società radicale crouta So7ol 

liconvitto,, Tommaseo‘ di Zara. 
ZARÀ 29 (N). Fra giorni si aprirà solen- 
nemente il Collegio convitto ,Pommaseo* 
FE ragazzi che frequentano scuole ita- 
iane di Zara. Tutti i posti sono già oc- 
cupati. 

Fer l'uccisione del detenuto 
Forno, GENOVA 29 (N). Luigia Demo, 
vedova dell’ ucciso detenuto Forno, que- 
relò per arresto arbitrario, imento ‘vo- 
lontario e omicidio colposo, il delegato di 
p. s. Festa, gli ispettori Dionesi e Bettu- 
riti e i medici Bischisio e Peroldi, costi- 
tuendosi parte civile. 

La concorrenza delpetrolio rus- 
so contro quelio americano. BER- 
LINO 29 (B). Fra i porti del Mar Caspio e 
le più importanti stazioni della Germania 
e dei Paesi Bassi sono stati introdotti noli 
ferroviari diretti, affinchè il petrolio russo 
possa sostenere nell’ Europa centrale Ja 
concorrenza contro i petroli americani. 
Quindi sono fallite le pratiche del trust 
petroliero americano di guadagnare per i 
suoì piani i produttori del Caucaso, Quanto 
prima si riunirà ad Amsterdam una com- 
missione Ia quale: stabilirà nuove tariffe di 
favore per l'esportazione di petrolio di 
provenienza russa. 

Elorto improvvisa di un agente 
del Lloyd, TEMESVAR 29 (N). Un 
ragguardevole agente del Lloyd, di nome 
Asrael Alkalai, che era in relazione di 
affari con molte importanti. ditte in gra 
naglio, di Budapest e di Vienna mentre 
passeggiava fu assalito da paralisi cardia- 
ca e cadde morto a terra 


Grande incendio. MADRID 29 (N). 
Telegrammi da Manila annunciano essere 
colà scoppiato un grande incendio che 
causò danni immensi distruggendo nume- 
rosi edifici pubblici. 

Emissione di obbligazioni ferro 
viarie russe. BERLINO 29 (B). Il pro- 
spetto relativo all'emissione di obbligazioni 
al 4.0] esenti da imposta e garantite dal- 
lo Stato, delle ferrovie russe sud-orientali, 
per la somma di 47 milioni di marchi, 
venne oggi presentato dalla casa. bancaria 
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NACA LOCALE 
si FATTI VARI 


derio, Il desiderio da noi 
ierì è stato commentato in modo 
she non concorda col nostro intendimento. 
Eppure avevamo scritto chiaro : il desi- 
derio della pubblicazione era sorto in noi, 
non già in seguito al voto, ma di fronte agli 
attacchi. 
Vale a dir 
1) si attacca il Consiglio per la nomina 
dello Smreker, o meglio per In posterga- 
sione di altro concorrente, e sì assicura 
che gli attacchi sono-fondati sui docu- 


menti. - Supponiamo che il complesso dei 
documenti sia tale in realtà da rendere 
evidente che chi ha dato il voto allo 
Smreker ha agito con perfetta coscienza di 
fare l’ interesse morale e materiale della 
città e în perfetta buona fede, ed ecco che 
gli attacchi fatti in nome di principî per- 
dono ogni valore. 

2) si rimprovera la maggioranza del Con- 
siglio di non aver fatto în questa nomina 
Sine di nazionalità. - Supponiamo che 
dal complesso dei documenti (verbali con- 
sigliari, voti, concorsi, ecc.) risulti evidente 
che il concorso pel tecnico fu dal Consi- 
glio stesso voluto internazionale, che alcuni 
di quelli che yotarono adesso contro il 
tecnico tedesco, avevano. pochi mesi fa 
nell'islessa questione - ritenendo, d'accordo 
con noi, che l'interesse del puese lo esi- 
gesse - votato per affidare eventualmente 
l’opera ad altro tecnico pure tedesco, ed 
ecco emergere evidente che la questione 
nazionale fu sollevata per lo meno in ri- 
tardo e che gli attacchi fatti in nome di 
questo principio non sono a posto. 

Non può, poi, l' esaudimento del nostro 
desiderio portare ritardi di sorta, perchè 
esso ha il solo scopo di dar modo a ga- 
larituomini, che si occupano con amore e 
disinteresse della cosa publica, di non re- 
stare sotto il peso di attacchi troppo vivaci. 

Tn tutte le questioni di nomine - anche 

uando la lotta era fortemente accesa tra 
due gruppi, ognuno dei quali riteneva in 
perfetta buona fede di tutelare l'interesse 
della città - noi mai abbiamo creduto di 
prendere posizione perchè, lo abbiamo 
scritto giorni sono, un giornale (sarà un 
concetto errato ma è un concetto onesto), 
non ci pare il luogo adatto a discutere sui 
meriti o demeriti di un candidato. Da questo 
principio non vogliamo scostarci neanche 
oggi. 
Prima della votazione per il tecnico 
scrivammo che eravamo sicuri di avere 
in Consiglio un’ accolta di uomini disinte- 
ressati, che portano alle cose del Comune 
uno sviscerato alfetto.* 

Questo convincimento non è nostro sol 
tanto, ma è diviso dalla cittadinanza e 
questo convincimento non poteva mutare a 
seconda che venisse eletto-questo o quel 
candidato. 

Ma poichè dopo il yoto abbiamo assi 
stito a degli attacchi che a noi sembrano 
ingiustificati, ci pare sin ben legittimo il 
desiderio che dei galantuomini abbiano la 
soddisfazione dî non dover aspettare sol- 
tanto da un altro galantuomo: il tempo, 
la dimostrazione della Toro rettitudine e 
della loro onestà. 


Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Oi sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi: 

Da un'anonima per il trionfo della sana 
ragione, cor. 2. 


Per la elezione suppletoria 
nel III,o corpo elettorale di 
città. Si avvertono gli elettori del IILo 
corpo di città che la elezione di un mem- 


bro del Consiglio, da eleggersi da questo | 


corpo, avrà luogo mercoledì 6 ottobre dalle 
8 ant. alle 5 pom., nella sala sdel Consi- 
glio municipale, dove sarà da consegnarsi 
personalmente da ogni elettore alla sotto 
indicata commissione la scheda col nome 
del candidato. 

Nella sala avranno accesso i soli elet 
tori del III corpo e la galleria resterà 
chiusa. 

La commissione istituita per dirigere e 
sorvegliare l’atto elettorale è composta dei 
seguenti signori: Presidente: Augusto Ra- 
scovich ; Presidente sostituto: Tacopo Lieb- 
man; Fiduciari; Pietro Gialussi, Giuseppe 
Caprin, Edmondo Randegger, Raffaele 
D'Osmo ; Sostituti: Antonio Grion, Carlo 
Gortarn, Pietro Machlig, dott. Giuliano 
Perco. 

Commissario Iuogotenenziale : dott. Sigi- 
smondo bar, de Conrad; Commissario luo- 
gotenenziale sostituto: Federico cav. de 
Schwarz. 

Perla commisurazione della 
nuova imposta personale, I pro- 
prietari di case abitate o i loro rappre 
sentanti sono obbligati, a. tenore della legge 
25 ottobre 1896, a presentare all’ autorità 
di finanza, un prospetto, ordinato per abi- 
tazioni, rispettivamente per locali d’ eserci- 
zio, trattandosi di fabbricati appigionati, di 
tutte le persone che abitano nella casa, 
indicandovi la pigione, nonchè il nome e 
la specie di professione o di gundagno 
degli inquilini e subinquilini. 

I sublocatari indicheranno i lora sub- 
inquilini e le pigioni da essi pagate, î 
capi di famiglia e tutte le persono appar- 
tenenti alla loro famiglia, che hanno ren- 
dita propria. 

Allo scopo di 
dell'imposta sul 


precaraze la commisurazione 
la rendita personale per 
l’anno 1898, î proprietarì di case od i 
loto rappresentanti sono invitati a presen- 
tare i suddetti prospetti: a Trieste, com- 


presi i comuni censuari del territorio, 
presso l'i. r. Amministrazione delle im- 
pali a Trieste; nel Friuli Orientale e nel 
Margraviato: d'Istria presso gli î. r. Capi- 
tanati distrettuali, fino al 20 ottobre p. y. 

Fino a questo termine i subloeatari ri- 
spettivamente i capi di famiglia dovranno 
fornire le indicazioni sopraindicate. Quale 
epoca normativa per le indicazioni dello 
stato degli inquilini era stato fissato il 
1. ottobre; ma poichè appena ieri fu di- 
ramato il relativo avvertimento, va sums dire 
che quel termine si intende tacitamente 
prorogato. 

Le module per ie indicazioni dei pro- 
prietari tanto di case appigionate ‘che di 
quelle abitate dai medesimi, nonchè quella 
per le indicazioni dei sublocatari e dei 
capi di POE sî possono ritirare gratui- 
tamente: & Trieste compresi i comuni cen- 
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suari del territorio dall'i. r. Amministra 
zione delle imposte, a Gorizia, Gradisca e 
nell’Istrin dai Capitanati distrettuali. 

Tutti gl inquilini e rispettivamente i 
capì di famiglia dimoranti in case appi- 
gionate devono consegnare i prospetti da 
loro riempiuti (distinte d’abitazione) ai 
proprietari della casa,i quali poî compile- 
ranno i loro prospetti (distinte di case) da 
presentarsi all'autorità delle imposte. 

Qualora le module da consegnarsi dagli 
inquilini rispettivamente dai capì di fa- 
miglia (distinte d'abitazione) allegate alla 
modula del proprietario di casa (distinta 
di casa) fossero adegunmente riempite, 
non è necessarie che il loro contenuto sia 
riporiato nella distinta di casa. 

Da questi obblighi dei locatori sono 
esonerati i proprietari di Hotels e di AL 
berghi riguardo ai viaggiatori alloggiati 
presso di essi, in quanto non prendano 
una dimora non interrotta per più di tre 
mesi. 

A chi rifiuterà le chieste informazioni o 
ne darà di scientemente inesatte sarà ap- 
plicato l'art. 247 della stessa legge, che 
suona: »Chi rifiuta o dà scientemente in 
modo inesatto l'informazione circa gli in- 
quilini a Iui richiesta, in conformità al- 
l’art. 200 della presente legge, sarà punito 
con una multa fino a 200 fiorini.“ 

.in Memoriam“, In ricorrenza del 

rimo anniversario della morte di Felice 

‘enezian, il compianto poeta triestino, il 
cni decesso lasciò sì larga e profonda eco 
dî compianto in quanti lo conoscevano, la 
famiglia di lui ebbe il pietoso pensiero, 
a volerne onorar la memoria, di dare alle 
stampe, in'un’ edizione fuor di commercio, 


luna raccolta delle migliori poesie fra le 


molte da lui scritte in varie epoche, 6, 
er l'eccessiva modestia sua, mai pub- 
ticato. 

E' un omaggio delicato e gentile reso 
alla memoria del povero.Felice, così im- 
maturamente rapito all'affetto della fami- 
glia e degli amici; e leggendo quei versi, 
alcuni dalla forma eletta e dal movimento 
lirico indovinato, altri graziosi e snelli 
nella loro v: vernacola, si pensa alla 
cultura ed all'ingegno dell'estinto e, per 
brevi istanti, si rivive con lui. 

Nella raccolta figurano alcune delle 
canzonette triestine inviate dal povero Ve- 
nezian aîì concorsi del Circolo Artistico e, 
fra altro, quella patriotica e indovinatis- 
sima Gigia col borinelo, che divenne tanto 
popolare. E dinanzi alla festevolezza di 
questa e di altre canzoncine - tutte im- 
prontete a vivo sentimento d? affetto per 
ia sua cara Trieste - vieppiù amaro e do- 
loroso riesce il pensiero che di colui che 
Je scrisse nulla v'è più se non il ricordo. 

TI volumetto, elegantissimo, stampato 
dal Caprin, reca in prima pagina il ri- 
tratto del poeta, Per gli amici che pian- 
sero la morte di Felice Venezian è que- 
sto piccolo opuscolo un ricordo caro e 
Decte - un fiore raceolto dalla zolla ove 
le sue ossa riposano. 


Per 1’ esposizione mondiale 
di Parigi. - Le comunicazioni 
del commissario generale a. u. 
Tersera nella sala maggiore dell’edificio di 
Borsa il consigliere sulico sig. Guglielmo 
Exuer, commissario generale austro-unga- 
rico presso l'esposizione mondinle del 1900 
a Parigi, tenne dinanzi ad un uditorio di- 
stintissimo un’ interessante conferenza con 
la qualo dimostrò l' importanza ed'illustrò 
gli scopi della esposizione che si sta pre- 
parando a Parigi. Dapo aver enumerato i 
vantaggi ritratti dai commerci, dulle in- 
dustrie e da ogni altro ramo di attività 
pubblica dalle numerose esposizioni tenu- 
tesi in Europa ed in America da 40 anni 
a questa parte, il conferenziere, mostrando 
la profond degli siudi da lui fatti in 
proposito, ribattà l'asserto che lo esposi- 
zioni avessero fatto il loro tempo e sosten- 
ne che, al contrario, ora appena si è com- 
presa în tutta la sua estensione 1° impor 
tanza di queste istituzioni. 

Il paese che meglio d’ ogni altro apprez- 
za l'utilità delle esposizioni e che sa anche 
meglio organizzarle, è la Francia, E dalla 
Francia è partita 1’ iniziativa per chiudere 
degnamente questo secolo di progressi gi- 
ganteschi con una grandiosa festa del la- 
voro, che riunisca tutti i popoli della ter- 
ra: è questa festa, che sintetizzerà 1’ opera 
immensa del secolo nostro, sarà I° Esposi- 
zione mondiale che 8° inaugurerà a Parigi 
nel 1900. Tutti i 54 Stati civili del globo 
vi parteciperanno ufficialmente, Ma la mo- 
stra di Parigi non sarà divisa secondo il 
sistema finora osservato della classificazio- 
ne per Stati; si bene si comporrà di 18 
gruppi comprendenti tutta la grandissima 
varietà delle esplicazioni del lavoro uma- 
no. Ed în ciascun gruppo poi ogni singolo 
stalo avrà la propria sezione. Fra. questi 
gruppi riusciranno i più interessanti il I. 
Istruzione ed educazione, il II. Arte, ib IV. 
Motori e forse motrici, il XII Abitazioni, 
il XVI Economia sociale: 

L'area riservata all'Esposizione del 
1900 è di 108 ettarì e comprende le tre 
aree di tutte le tre ultime esposizioni 
mondiali di Parigi (1867, 1878, 1889). Su 
quest'area sorgeranno fabbriche intiere 
nelle quali si potranno seguire tutiele ira- 
sformazioni della materia greggia fino al 
prodotto finito. Per questo appunto l’ e- 
sposizione riuscirà in sommo grado interes: 
sante ed istruttiva ad un tempo. 

Anche l'esposizione del 1900, come 
vuole la consuetudine, avrà il suo low 
solo che, a differenza da quelli delle altre 
esposizioni sarà più serio e concorrerà a 
serbare all'esposizione il suo carattere 
elevato, 

Alla direzione generale dell’ esposizione 
erano pervenute non meno di 1100 pro- 
poste ‘per un clou, una più strabiliante 
dell'altra, ma 400 sono state scartate a 


prima vista e delle altre 700 furono scelte 
20 proposte che vennero sottoposte n più 
aceurato studio. Ma il direttore generale 
Picard ha poi abbandonato allatto 1’ idea 
d'un clox ciarlatanesco ed invece ha pen- 
sato di dare all'esposizione maggior at- 
trattiva coll’ aggiungervi un'altra esposi- 
zione che senza dubbio riuscirà oltremodo 
interessante: nna mostra che rappresenti 
la storia dell’arte nel XEX secolo. 

T concorrenti all'esposizione ‘avranno 
questa volta facilitazioni d'ogni specie, 
perchè la direzione generale accorda le 
aree gratuitamente ed offre ad ogni cspo- 
sitore pure gratuitamente qualsiasi forza 
motrice nonchè l'illuminazione e qualun- 
que altra cosa gli potesse occorrere per 
completare il proprio impianto. 

In Austria verranno poi a suo tempo 
nominate delle commissioni provinciali 
composte di persone adatte, le: qualisdo- 
vranno studiare il modo di facilitare la 
visita all’ esposizione e di favorire in tutti 

modi possibili } ezploitafion della gran- 
diosa mostra nell'interesse delle industrie, 
dei commerci e d’ ogni altro ramo d’ atti- 
vità pubblica nelle diverse regioni del- 
1’ Austria. 

La Società dei bagni popo- 
lari ci prega di renderci interpreti della 
sua profonda gratitudine per la Spett. 
Direzione del Lloyd austrinco, che ae 
cordò un’ annua sovvenzione di 
per la durata di sei anni, nonchè per 
Spett. Direzione delle Assicurazioni Gene 
rali che ne accordò una di 100 alla 
tazione dei Bagni popolari. 

Elargizioni varie, Alla Frater- 
nita israelitica di misericordia pervennero 
dalle signorine sorelle Castelbolognese co- 
rone 10, per onorare la memoria della si. 
gnora Amelia Russi. 

Publicazione musicale, L’edi- 
tore sig. Schmidl ha publicato: Costanza 
e Concordia, marcia per pianoforte, di 
Oddo Broghiera, dedicata all’egregio pre- 
sidente dell'Unione Ginnastica avy. Ditore 
Daurant. 


I reclami a ripetizione, Una 
colluvie di reclami andiamo ricevendo da 
parecchio tempo sul vecchio tema degli 
schiamazzi notturni in alcune trattorie ed 
osterie. E' un tema vecchio, diciamo, ed 
tmche un po’ sterile, giacchè i reclami su 
questi argomenti assomigliano, quanto a 
risultato, a quelli contro le signore che 
inaffiano î fiori nei terrazzi... inaffiando, 
viceversa, anche i passanti. Le guardie 
fanno le loro brave ammonizioni, ma 
come le signore amanti dei fiori si scusano 
dicendo che fu la cameriera alla quale - 
non si dubiti - verrà data una layata di 
testa, tanto per compensare quella data al 
povero passante, così gli esercenti accam- 
pano che fu un mero caso, una pura ac 
cidentalità; c'erano dei giovanotti di buon 
umore, ridevano, cantavano un po’ ma 
siccome sono avventori, come si fa asstare 
con l'orologio alla mano per cacciarli fuori 
a una data ora? Uè da perdere la olien- 
tela. E intanto i reclami piovono: la gente 
non può dormire; e giù la solita odissea, 
suî diritti doi tranquilli cittadini, sul loro 
bisogno di dormire, sulle imposte che pa- 
Gana e su quelle che non chiudono quan- 

o. fa caldo, e bisognerebbe, sul serio, che 
l'autorità pensasse a conciliare la mania,.. 
vocale nonchè lirica dei frequentatori delle 
osterie col bisogno di quiete e di riposo 
dei cittadini. È il mezzo più radicale con- 
sisterebbe, ci sembra nel far rispettare rî- 
gorosamente lora imposta per la chiusura 
delle osterie. I baccani, i canti, gli schia- 
mazzi si manifestano con maggior fre- 
quenza nelle notti del sabato e della do- 
menica e le vie che ci vengono segnalate, 
quali Ie più infette dall’accennato morbo, 
sarebbero quelle della Barriera vecchia e 
laterali, Commerciale, Belvedere, Giulia, 
Valdirivo, Piazza della Zonta, ecc. ece. 
Questi i reclami ai quali, per una yolta 
tanto abbiamo voluto dare ricetto. Veda 
ora l'autorità se e in qual modo sia il 
caso di provvedere. 


Uno schiaffo, In seguito ad un ar 
ticolo ‘ingiurioso per î giovani ini, 
arruolatisi nelle schiere garibaldine. che 
combatterono a Domokos, articolo com- 
sE in un giornale settimanale, il signor 
Edgardo Rascovich, junior, uno dei più 
direttamente offesi, si reeò dal redattore 
di quel periodico, Antonio Slocar, per 
chiedergli il nome dell’autore dell'articolo. 
Lo Slocar prima rispose di nonessere au- 
torizzato a dirglielo, poi disse che gli 
avrebbe fatto avere uns risposta defini- 
tiva per lettera. Di fatti il sig. Rascovich 
ricevette una lettera nella quale lo Slocar 
dichiarava nuoyamente di non poter decli- 
nare il nome dell’autore dell’ articolo, ed 
aggiungeva che se ìl sig. Rascovich vo- 
leva conoscerlo, ricorresse sai Tribunali. 
Siccome frattanto erano comparse in quel 
eriodico due dichiarazioni anonime, con- 
fermauti le narrazioni a enrico dei gari- 
baldini, il sig. Rascovich, incontrato ‘ieri 
mattina lo Slocar, gli ripetò l'invito di 
declinare il nome dell'autore dell’ articolo 


detta Giovanin dei ciodi, che, come si su, 
è regolarmente frequentata da parecchi 
giovanotti del partito liberale, entrarono 
alcuni socialisti, i quali presero posto ad 
un tavolo. 

Dopo qualclie parola, in seguito ad un 
atto minaccioso partito dal gruppo dei so- 
cialisti, il signor Alfieri Rascovich e il 
signor Giovanni Dionisio, che sedevano ad 
ui altro tavolo, estrassero il revolver. I 


socialisti uscirono, e poco dopo entrs 
nel locale gli ispettori di p. s. Fuli 
Michelcich, i quali chiesero ai giovani chi 
di gloro avesse minacciato qualcuno col 
Teeolveri IO signorie Raso vioniie DIocHIO 
risposero di non aver minacciato ‘alcuno, 
ma di aver semplicemente estratto le ri- 
voltelle' perchè minacciati e provocati. 

I due funzionari sequestrarono le armi. 

La catastrofe di Fiume, — 
IL’, Yka. rimesso a galla. - Sco- 
perta di altri cadaveri. Ci tele 
grafava stanotte il nostro corrispondente 
Fiumauo: 

Durante la giornata migliaia di persone 
stazionarono luogo le rive, attendendo an- 
siose le finali operazioni di sollevamento 
dell’Ika, che era stato rimorchiato în pros» 
simità del molo Adamich. Alle ore quattro 
i pontoni assistiti dai piroscafi, 
l'ultima manovra; il momento fu molto.im- 
teressante. L’ Ita ricomparve a galla emer- 
gendo con tutta Ja coperta Imantinente un 
palombaro discese ad otturare la falla. E- 
seguito ciò il piroscato ore, dopo le 5, 
mise in opera le potenti sue pompe che 
hanno una forza di razione di tre etto- 
litri e mezzo al minuto secondo. L'Zka as- 
sumendo mau mano la posizione normale, 
| fu liberato dalle catene di sostegno e gal- 
\leggiò libero, sostenuto per. precauzione, a 
\ poppa, solumente dall' ENore Fu poi ri- 
| morchiato vicino al dock; l'operazione fati- 
| cosa @ dificile dell'entrata nel dock riuscì 
pienamente. 
Alle 8 il giudice inquirente signor Kem- 


lay impartì un ordiné severo, vietante a 


chiunque di scendere nella macchina del- 
l'a, volendo personalmente constatare la 
izione del quadrante. 

Si afferma che l'abbia trovato segnante, 
avanti a tutta forza. La commissione giudizia- 
ria principi) la sua visita alle nove, ultiman- 
dola alle dieci. Nella cucina fu trovato il 
cadavere della bambina in îe. Vincen- 
za Jercovich, di otto mesi; nella stiva 
quello di certo Michele Sumonovich. Nes- 
sun altro cadavere fu trovato. Finora ne 
furono pescati in tutto undici; ne mancano 
ancora quattordici. 

L'Zka sofferse molto; andarono distrutti 
la maggior parte degli ormeggi e degli at- 
trezzi; spezzati gli alberi; la coperta a pro- 
ra sollevata e spezzata in più punti. La 
| falla misure circa due metri. Esaminando 
l’Ika ho potuto rilevare che il primo col 
po dato dal Tyria fu sul ponte di coman- 
do, schiacciandolo; ciò peraltro non avreh- 
be provocato l’ inondazione dell' I7a e il 
successivo affondamento, se per disgrazia 
l’àncora del Zyri4 non fosse stata a  pen- 
nello e colla patta non si fosse impigliata 
in una lastra di lamerino, trovantesi sotto 
il pescaggio producendo un rombo che fu 
causa dell’immediato affondamento. Rilevai 
quindi che il Zyria al momento del cozzo 
non aveva ritirato l'àncora, su cui poscia 
si salvò una patta dell' equipaggio; qualo- 
ra, avvistato |’ Za, vedendo inevitabile Il 
c0zzo, il Zyria avesse dato fondo all'àncora, 
non solo si sarebbe attuito il colpo, masi 
sarebbe scongiurata la catastrofe. 

Il dottor Kopalik fu trasportato stasera 
a Gablich presso Vienna. Domattina per 
cura della Comun: nelitica avrà luogo 
il funerale di Ferdinando Rubinstein una 
delle vittime dell'Ika. Venerdì nel duomo 
si faranno solenni esequie alle altre, vitti 
me. Vengo assicurato che domattina il ca- 
pitano Forempocher sarà messo in. libertà 

Le corse velocipedistiche in- 
ternazionali, indette per i giorni 3 
e 10 ottobre p. v. vennero protratte per 
i giorni 10 e 17 ottobre p. v. restando 
inalterato il programma già pubbliento. 

In mare, Îl piroscafo loydiano Hun- 
garia, diretto a 'Prieste, lasciò il 28 corr. 
il porto di Costantinopoli. 

ronaca del porto, Termattina 
alle 10, coloro che passavano per le rive 
del porto poterono assistere all'arrivo di 
un naviglio bianco a due fumaiuoli, bas- 
sissimo, il quale correva con una rapidità 
vertiginosa. Il naviglio si ormeggiò al 
molo S. Carlo e subito gran folla di cu- 
riosi si recò a vederlo. Era quella torpe- 
diniera che era stata costruita anni fa nel 
cantiere di S. Rocco, ed era rimasta in- 
venduta. Ora, acquistata dalla finanza, fu 
ridotta per il servizio di crociera nel gol- 
fo, La prova di rapidità, fatta ieri, corri- 
spose ia alle previsioni. 

s° Ieri giunse nel. nostro porto il ri- 
morchiatore della marina da guerra Gi 
gant che s'ormeggiò alla boa, dirimpetto 
alla Sanità. 

Festino famigliare di danza. 
La sera di sabato prossimo, 2 ottobre, al- 
le otto, avrà luogo | innugurazione della 
scuola di danza in via Chiozza N. 5 con 
un festino famigliare di danza alternato 
da giuochi di società. 

Club Rosa, Pubblico scello e nume- 
rosissimo assistette, iersera, al concerto te- 
nutosi nella Sala del Ridotto, 7: 
dal signor Gino Bemporat. Quas 
porti @ sedere erano occupati da signore 
e signorine in eleganti telette, p 
più chiare. La sala aveva un belli 
aspetto. 

Una scelta orchestra di dilettanti ese- 
guì, diretta dal signor Bemporat, con ce- 
cellente fusione e dandone ottima. inter- 
pretazione, la sinfonia della Muta di Por- 
fici di Auber, il preludio nel Faust di 
Gounod, l'Arlesicnne, Il suite del Bizet. 
Il publico, ad ogni pezzo, applaudì viva- 
mente. — Vero entusinsma desto la gen- 
tile signorina Amalia Gircovich, allieva 
del m.0 Luzzatto, una buona pianista, che 
suonò con mollo sentimento une rupsodia 
ungherese del Liszt, dimostrando di pos 
sedere e agilità e buona tecnicn; dovette 
concedere un bis. 

Ottenne applnusi anche Ia signorina E. 
Canarutto, che cantò Ia romanza nella Fa- 
vorita dol Donizetti, 


IL PICCOLO 


signor A. De Filippi, che doveva 
‘e la ballata del Rotoli Za gondola 
o la romanza nella Dinorah, del 
‘beer, era gravemente  inilisposto. 
una parte della ballata, ma dovette 
idere @ ritirarsi. Il publico gl’ indi- 
caldi applausi. — Sedeve si piano 
Garzaner. 
atro Fenice, La Manon, che 
rsera alla six decima rappresenti 
conseguì îl solito successo calorosis- 
por gli artisti principali, per l’orche- 
per il suo valentissimo direttore, 
regio maestro Zinetti 
pchè Ja serata, tiepida o bella, fosse 
propizia ad uno spettacolo in teatro 
so, nondimeno il publico era numero- 
), il che prova che l*intaresse per il 
geniale spartito di Massenet è ben Inngi 
ora dall’ essere esanrito. Ma, esaurito 
uesta sera ha luogo irrevocabil- 
a la chiusura della stagione, essendo 
ti gli artisti chiamati altrove da preci 
impegni. La rappresentazione di 
ta seta è dedicata ad onorare il mae- 


, venuto fra noi sconosciuto, se ne va 
ando il migliore ricordo delle sue 
Jlenti qualità di maestro concertatore, 
nzioso, accurato, pieno di fibra e di 
io. Il publico, chè senza dubbio in- 
trà questa sera numeroso e Scelto a 
sriarlo, potrà poi apprezzarne anche 
le qualità di compositore, poichè il mae- 
stro Zinetti ha scritto per la circostanza 
due pezzi: 1. Sognando, 2. Piccola danza 
comestre, che verranno eseguiti dall’ or- 
chestra dopo il secondo atto dell’opera, 
La chiusura di questa brillante © fortu- 
nata stagione si presenta dunque con tutte 
le attrattive di una serata piena del gaio 
moyimento della folla e del lieto suono 
degli applausi. 
Politeama Rossetti, Il circo e- 
tre Henry ha dato ieri due rappre 
ioni. Alla diurna era convenuta una 
indescrivibile di fanciulli, che occupò 
î posti a sedere e riempì tutti i più 
riposti angoli del teatro. L'allegria regnò 
sovrana e le manine dei piccoli spettatori 
non lesinarono gli applausi agli artisti. 
la sera il pubblico non era molto 
ma gli applausi al bravissimo 
lese Mr. Barker, di cuî ora 
beneficiata, furono spessi e calorosi 
quanto mai. 
oggi sono annunciate delle novità e 
il circo Henry darà la sua ultima 
rappresentazione. 
L' uomo delle undici coltel- 
late uscito dall’ Ospedale, Il 
igi Miniussi, che la sera del 
corr, come i lettori ricorderanno, in 
uni rissa avvenuta nell’ osteria All Un- 
fa se“ Aveva riportato ben undici ferite, 
quattro delle quali di punta e taglio, dopo 
essero rimasto fino a ieri, degente nel ci- 
ospedale, potè uscirne quasi comple- 
te guarito. 
onette notturne. Una 
questione di accompagna- 
to, Stanotte, nd un'ora, una curiosa 
a si svolgeva in via della Fornace. 
‘ovanotto biondo, decentemente ve- 
tito, sdraiatosi sul selciato. a nessun costo 
rialzaisi a malgrado delle reite- 
imazioni rivollegli da una giovane. 
— No voîo, lassime quà! gridava egli. 
— E mi te ga de lassarme andara censa 
a sta ‘ora? Uh, no maeaco mio! Vieni, 
el 
iovanotto non: cedeva. La donna a- 
in mano il suo cappello e la sua 


— No te vol vignir! Ciapa, ciapal e 
azza senza preamboli lanciaya calci 
n faccia del giovanotto, che però non 
moveya. 
— Cossa el ga mal? si azzardò, e chie 
dere uno dei presenti. 
— Ah, el fa ste mnencade perchè doman 
el devi andar militar! 
— Ma me par che la xe più tremenda 
lei che lui! 
— Caro lei la vadi per la sua strada 
che nissun ghe domanda cossa che la gal 
Poco dopo comparve una guardia di p. 
na cui la ragazza disse: La vadi via che 
no xe guente È 
n passò mollo che comparve un in- 
della guardia medica, il quale, 
cinatosi al giovanotto, tentò di metter- 
o il naso un pezzo d' ovatta inzup- 
d’ammoniac 
— Garò lei, mi no go bisogno 
role! Go'una bile e gnente altro 
otto rifiatandosi di fiutare. 
Acîdenti, anca la Guardia medica 
a! gridò a sua volta In ragazza. PI 
o de lei, In vadi per i futi sui che 


dé ste 
gridò 


— Sensi, ma sono stato chiamato! ob- 
l infermiere, 
E adesso la vadi come che la xe 
mudo! 
fermiere se ne andò e il giovanotto, 
è certo Giovanni M., tormentato per 
‘a ancora dell'amante, che chiamasi 
1, dovette decidersi ad andarsene se- 
Ladomestica scomparsa, Quel 
ilomestica, Maria Ferlesch, che, come 
i ieri narrato si era allontanata 
scorsa insalutata dalla casa dei 
lroni, fece ieri ritorno all'ovile. 
d che sì era trattenuta la domenica 
innamorato; e che poi era partita per 
to paese, per sbrigare alcune faccende 


i. 
ja scomparsa di un ragazzo. 

Ifo Marion, ragazzo decenne, l' altra 

, alle 7 e mezzo, usciva di casa 
carsi alla scuola popolare di città 
ecchia e da quell'istante non fu più ve- 
tornare. La madre, Antonia But- 

ni vedova Marion, rimaritata Tivoli, 

nte in via Malcanton N. 18, oltremodo 


angosciata per quella improvvisa sparizio- 
ne, fece le più attive ricerche per ritro- 
vare il figliolo ma non ottenne alcun ri- 
sultato. Soltanto: più tardi riuscì a sapere 
che il fanciulio, in unione a due suoi 
condiscepoli, certi Paolo Minutti e Giu- 
seppe Marchig, erasi diretto verso S. Peter. 
Plla telegrafò subito al Capitanato di 
strettuale per le rispettive ricerche: e ieri 
mattina denunciava Ia fuga del ragazzo 
alla Direzione di Polizia. Il fanciullo 
scomparso è un ragazzetto di bassa sta- 
tura, di corporatura esile, carnagione pal- 
lida, occhi azzurri, naso camuso, bocca 
grande e capelli biondi. Quando uscì di 
casa indosseva una giacca di cotone cene- 
re quadrigliata, calzoni stoffa bleu e ber- 
retto di panno senza visiera. 

Altra sparizione. La lavandaia 
Giuseppina Kerpan, abitante in Cologna 
N. 37, denunciava ieri al Commissariato 
di Guardiella, che suo figlio Giusto, un 
povero giovane di 17 anni, alquanto leso 
nelle facoltà mentali e che va soggetto ad 
assalti epilettici, ieri l'altro nel pomerig- 
gio abbandonava improvvisamente la sua 
casa senza farvi più ritorno. 

La Kerpan, molto impensierita per que- 
sta sparizione pregd di fare le più attive 
indagini per ritrovare il giovanotto. Quan- 
do uscì di casa il Kerpan indossava un 
paio di calzoni turchini e un panciotto 
color caffè rigato, con maniche; era senza 
cappello. 

rongca triste. Stanoite verso le 
12 dalla farmacia Serravallo veniva tele 
fonato all'infermerin Treyes che in via 
della Pescheria N. 6, era un uomo colto 
da alienazione mentale. 

‘Recatosi al luogo indieato il sig. Treves 
con due infermieri, trovò infatti certo 
L. M., d’anni 45, ex fuochista del Lloyd, 
il quale, essendo affetto da paralisi pro- 
gressiva, era stato colto da alienazione 
‘mentale. 

Ml sig. Treves riuscì a calmare il pove- 
retto, @ messolo in mina vettura lo con- 
dusse al civico ospedale ove venne accolto 
in quelle sale d’ tvazione. 

aluto di amore, Il fuochista 
Augusto Nalkich, d’ anni 21, da Sebenico, 
imbarcato sul piroscafo Iloydiano Iris, do- 
vendo al primo di ottobre presentarsi sotto 
le armi, ieri mattina sbarcava dal piro- 
scafo, ma, avanti di partire, egli volle 
dare un saluto alla sua amante Irene 
Sancich, cameriera nella osteria , Al buon 
Rovignese* în androna Cavana. Recatosi 
da lei però, il discorso, incominciato tene- 
ramente, degenerò, non si sa come, in un 
diverbio, e lui, ad un tratto fece l'atto di 
darle uno schiaffo, ma nel far ciò colse 
invece una lampada, che mandò in fran- 
tumi. La Sanich, allora, chiamò una guar- 
dia e fece arrestare îl giovanotto. Con- 
dotto agli arresti di via Tigor, il Nakich 
pagò subito il danno di f. 4 per la rot- 
tura della lampada, ma nondimeno, per le 
minaccie espresse venne tenuto in arresto. 

Epilessia, Il facchino Francesco M., 
d'anni 17, abitante in Guardiella N. 770, 
fu ieri incaricito dal suo principale signor 
Millauz negoziante in vini, in via delle 
Acque, di recapitare una botticella di vino 
in via Ohiozza N. 43. Caricatala su di un 
carretto il facchino si recò all'indirizzo in- 
dicatogli, ma giunto là d’ un tratto cadde ro- 
tolandosi per terra. Accorsi alcuni pietosi e 
una guardiasollevarono il poveretto& lo rico- 
verarono nell'atrio, facendone avvertita la 
Guardia medica. Il dott. Hannappel con- 
statò trattarsi d’epilessia e prestatogli qual- 
che cura lo fece trasportare alla sede del- 
l'istituzione, dove gli furono medicate una 
ferita lacero-contusa al capo e alcune e- 
scoriazioni alla faccia. 

Il carro e la botticella del vino venne- 
ro presi în consegna dalla guardia e quin- 
di riconsegnati al proprietario. 

Percosse, L'ostessa Maria Roller, di 
anni 34, da Padriciano, avente esercizio 
nella località detta monte spaccato N, 41, 
ieri mattina si recava alla Guardia medica, 
per farsi rilasciare un attestato di lesione 
corporale, essendo stata percossà. Il medi- 
co le riscontrò in fatti alcune lividure alla 
mammella destra e al braccio sinistro. 

+ Giacomo Cebohin, d' anni 44, brae- 
ciante, abitante in via Chiozza N. 10, ieri 
alle 5 e mezzo pom. sî recava alla Guar- 
dia medica perchè diceva di essere stato 
percosso a pugni e di averne riportato al- 
cune contusioni. 

Il medico d'ispezione peraltro, visitatolo 
attentamente, non potè riscontrargli alcuna 
lesione — 

Da Brindisi a Trieste gratis. 
Luca Vassili, d'anni 43, da Corinto, im- 
barcatosi di soppiatto a bordo del piro- 
scafo loydiano Apollo, a Brindisi sperava 
di rimanere inosservato per fare la Lra- 
versata, sino a Trieste gratuitamente. Ma 
aillorehè il piroscafo si allontanò da Brin- 

; della sua pre- 
senza. Il Vassili si offrì di lavorare a bor- 
do, quale marinato, ma il comandante del 
battello non accettò e ier l’altro all'arrivo 
del piroscafo nel. nostro porto il greco 
venne consegnato agli organi dell'autorità. 

Una mezzina sulla testa, Il 
cocchiere Giovanni Garziel, d'anni 29, abi- 
tante in via Giulia N. 31, ierì alle il e 
mezzo si trovava in compagnia di altri 
due suoi colleghi in un'osteria di via San 
Gilîno, quando gli si avvicinò uno seono- 
sciuto il quale, dopo averlo apostrofato vi- 
vacemento, afferrata une mezzina, lo colpì 
con questa al capo. I compagni, sbalor- 
diti della rapidità con cui s'era svolta la 
scena, non ebbero la presenza di spirito 
di inseguire lo sconosciuto il quale riuscì 


perciò a darsela a gambo. Il Gurziel, il 


quale dal colpo ricevuto e per Ja conse 
guente rottura della mezzina perdeva san- 
guio în gran copia da alcune piccole ferite 
al capo è alla faccia, fu condotto con una 
vettura alla Guardia medica, Il dott, Gold- 


hammer gli riscontrò una ferita di taglio 
alla regione temporale sinistra con reci- 
sione dell’ arteria, un’ altra alla regione 
sopraorbitale destra e diverse altre minori 
alla fronte, Il medico gli praticò la lega- 
tura dell'arteria e gli suturò le ferite, 

cendolo poi accompagnare n casa sun 

Durante il lavoro. Termattina, 
mentre il calderaio Luigi Giraldi, d'anni 
21, abitante în via Donota N. 1, era in- 
tento al lavoro, una scheggia di Jamiera 

li si conficcò nella mano destra in modo 

‘a cagionargli una ferita. 

Ottenne le cure opportune dal medico 
d'ispezione della. Guardia medica. 

Ciò che si può trovare per 
via, Ieri serà un signore, attraversando 
la piazza San Giovanni, rinvenne un ven- 
taglio nero, chie consegnò alla direzione di 
polizia. 

Lesioni accidentali, La giorna- 
liera Gisella Petronio, d’ anni 20, abitante 
in via Risorta N. 7, ieri mattina, verso le 
8, tagliando pel pane, riportò accidental 
mente una ferita di taglio al pollice della 
mano destra. 

Teri sera, alle 7 e mezzo, il cuoco Ni 
colò Cambruzzi, d’anni 44, abitante in via 
dei Cordaiuoli N. 3, con ‘un coltello di 
cucina, riportò accidentalmente una feriti 
di taglio all’ indice della mano sinistra. 

Umberto Mosettig, fornaio, d'anni 18, 
abitante in via del Toro N. 12, ieri mat- 
tina, alle 8, riportò accidentalmente una 
ferita di taglio all'indice della mano 
destra. 

L'apprendista pasticcere Rodolfo Pacor, 
d'anni 15, abitante in via del Solitario 
N. 2, ierî, a mezzogiorno, con un coltello 
del banco, riportò una ferita alla mano 
destra. 

La fanciulletta di 11 annî Giovanna 
Marcovich, abitante in via del Monte N. 
1, ieri, alle 2 e mezzo pom., urtò acciden- 
dentalmente contro il timone di un car 
retto è riportò una contusione sotto 1’ ov 
chio sinistro e un’altra. all'arco sopraor- 
bitale. 

Umberto Zanetti, d'anni 10, abitante al 
N. 4 di via del Farneto, ieri, alle 2 pom., 
appoggiando il braccio sinistro su di un 
piatto, che si ruppe, ne riportò una ferita 
di taglio all'avambraccio. 

Antonio Paulin, d'anni 17, marinaio, 
ieri, alle 4 e mezzopom.,, nel tagliare una 
fune, riportò una ferita di taglio alla ma- 
no destra. 

Il quindicenne Francesco Ortar, calzo- 
lazio, abitante in Corso N. 35, ieri, alle 10 
e mezzo ant., con mm trincetto del mestiere, 
riportò una ferita di taglio alla palma della 
mano destra. 

‘Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
medica. 

Caduta, La bimba di tre anni Ade 
laide Dolci, ieri, poco dopo le 3 pom., 
cadendo, andò a battere la faccia al suolo 
e ne riportò una ferita al mento. 

Ricevette le cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

Un giovane che approfitta 
della distrazione di una ta- 
baechina, Teri mattina, verso le 9 © 
mezzo, nel postino di tabacchi in via San 
Nicolò N. 14, entrava un giovanetto sui 
16 anni, imberbe, di medin statura, dal 
colorito pallido, vestito abbastanzi decea- 
temente, e chiese due stampiglie di cam- 
biali da un fiorino l'una. La venditrice 
Giovalma Lakainer, lo servì subito e ri- 
seosse i due fiorini. Senonchè ‘8° accorse 
subito d’ aver commesso un. errore e di 
aver, cioè, dato al giovane, invece delle 
richieste cambiali da un fiorino, due da 
due fiorini, Ella allora corse fuori dél 
banco, e visto il giovane ancora sulla 
porta lo chiamò; ma quest’ ultimo invece 
di rientrare si diede a precipitosa fuga. 
La Lakainer produsse quindi denuncia del 
fatto all'autorità. 

Per infedeltà, L' orologiaio signor 
Giovarini Jahnel, consegnava giornî fa al 
lavorante Mattia Bedeschi, d’anni 17, di 
Lugo, pertinente a Ferrara, un orologio 
d’oro del valore di fior. 70, affinchè vi 
facesse alcune riparazioni. Siccome i gior- 
nî passavano senza che l'orologio gli ve- 
nisse restituito, il sig. Iahnel riuscite vane 
le ripetute esortazioni*al Bedeschi, lo de- 
nunziò all’ autorità di p.s. Arrestato, il Be- 
deschi disse che aveva consegnato l’orolo- 
gio ad un individuo che conosce solo di 
vista, e che avuto l'orologio non si era 
fatto più vedere. 

Dopo essere stato assunto a verbale fu 
passato in via Tigor. 

Dormente all'aperto, In Pinza 
della Stazione venne arrestato l’altra not- 
te il trentenne Giovanni M., da Zara, per- 
chè dormiva sulla pubblica via. 


TRI LENTA 


Colletti, 


Con il 1. ottobre verrà rinperta presso 
la sottoscritta, la Sezione Allievi alla 
quale possono prender parte anche figli di 
non soci, d'età inferiore ai 17 anni. Le 
lezioni verrano impartite dal maestro sig. 
W. Tagyliapietra nei giorni di Martedì, 

ovedì e Sabato, dalle ore 4 alle 6 pom. 

Per l'iscrizione ed ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Cancelleria Sociale, Piazza 
della Borsa 10, il-p. 


La Direzione della Società di Aeherma, 


Scuola del Prof. G. B. Baldo al 


VOLONTARIATO D'UN ANNO 


Esistente da 26 anni. 
Autoriziate Qall'I. R. Gorerno. 
Inserizione Via ‘Torrente 10 dalle 12-1, 
ogni giorno. Principio del sorso 1. Ottobre. 


n 
r 
Med, Univ." Teodoro Neu 
SPECIALISTA 
perio malatiie nervose e massaggio 
Via dell’ Orolcgio 1, li piano 
Consultazioni  ed' elettroferapia, 
| 


ni SEZ 2%; 
e Dr. W. STRA SERG 
È 


: si è traslocato I 
— in— 
| Via Cavana N. 7, Il piano. | 
RICEVE | 
dallo 1f4 alla 1 pomer. | 

| © dafle 7 ‘alle 81 di sera. 


i 


uesto P, T. Pub 


Mi pregio avvertire 
ia S. Lazzaro 


Hlico d'aver aperto in 
N. 6, un 
Lavoratorio meccanico 
per la riparazione di macchine da 
cucire, velocipedi, installazioni 
elettriche e qual lavoro di nî- 
chellatura a prezzi mitissimi. 
Dev. Antonio Skerl. 
Mea 


BIANC 


Prezzi ottimi 


daevoWe: S 
Gaffè degli Specchi 


QUESTA SERA 
alle ore 6 


GConcerto 


sostennto dalla 


i tm i 


RIAPERTURA 


— del — 


NEGOZIO MANIFATTURE SUTTINA 


Corso Î8, angolo via S. Lazzaro 


Questo negozio venne completamente rifornito di generi nItima novità, in 
specialità sfoffe da uomo e da donna, maglierie, calze, 
busti, tralicci, coperte imbottite e dî lama in ricca scelta, 
stoffe e e elon da mobili, vitage. tappeti. 

Venne riccamente assortito il ramo 


di qualunque specie. 


BANDA MILITARE 
DAL ALAA 


ZERIA 


Prezzi ottimi. 
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Sd ADSNADIAMDASZEAA 

Si avverte questo rispettabile Pub- 
blico che Sabato 2 Uttohre verrà 
nperta in Via Nuova M. 21 (noi 
locali antecedentemente occupati dal «Pic- 
colo») una 


Trattoria 


«Piccolo S. Bernardo“ 


nella quale verranno smerciati deì più 
fini a rinomati 


INI ITALIANI 


della grande e ben conosciuta cantina 
Cicinellî. 

Un ritomato cuoco fornirà la cucina 
in colazioni, pranzi e cene a prezzi com- 
venienti. 


yes e row ye VON 
La Filiale in Trieste 
dellI. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
nssume VERSAMENTI IN CONTANTI 
maxconoTE 2!/9/, annuo int. verso preav. 4 giorni 

area » 83 

2% » >» > 3 90» 
Per Jo lettere di versamento In' Banconota 
valuta mustrinca attialmento in circolazione Il 
nuovo tasso d'interesse entrerà in vizore al 24 
luglio, 28 luglio e rispettivamente 20. agosto 

p. v.ni seconda del rispottivo. preavviso. 
NAPOLEONI 2anTIUO int. verso preav. 80 giorni 
2a» » » » 8 mesi. 

» 


2» >» » 6 

MANCOGIRO, BANCONOTA 29/ sopra qualunque 
somma NAPOLEONI senza interessi, 

Rilascia ASSECNI su Vienna. Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli. Fiume nonchè au 
Agram Arad, Bielita, Gablenz, Gras 
Hormannstadt, Innebruok, Kiagorn 
furt, Lubiann,Linz, Olmite, Reichen- 
berg, Sanz e Salisbugo franco spese. 

Si occupa di CORPRRE © VEADITE di divise valori 
@ monete come pure dell’inenso dal 
tagliandi verso 1%» di commissione. 

Assume MICASSI d'ogni apaclo alle più favorevoli 
toridizioni. 

‘Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valorla con= 
dizioni da convenirsi. 

GREDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berllno e su 
tiltre piazze alle condizioni più modicha 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 

lunque piazza, 

GREDITI IN CUSTODIA. SI accettano fn custodin 
carto di valore, monota d’oro e d'argento, ban» 
conote ostere n'condizioni da pattuirsi. 

VAGLIA CAMBIARIT. Alle nostra Cassa sono pa- 
gablli i vaglia combinri della Banca d' Italla 
verso Lire Italiane oppure al cambio di giornata 

TRIESTE 20 luel 


INOSTRE ARTICQOILE 


’olsie Camicie 


Fe CREDITO PERSONALE I 


da flor. 500 in poî 

procura subito e con discrezione 
Ta e ANERES 

mediatore in ipoteche e miumi 

BUDAPEST, Kerepeserstrasse 69. 


Deposito VINI ITALIANI 


Via RTGE 3, corte 
ALBERTO BORRUSO 


Vendita all'ingrosso ed al minuto, per famiglie 
Frauco domicilio, 
PREZZO DA CONVENIRSIE: 


FILIALE 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


iu Trieste 
Sede Centrale a Vienna, Sade a Lon 
Filiali a Bruna, Budapest e Praga. 
Capitale versato Mor. 24.000.000 y, a, 
Fondo di riserva al 81 Dicembre 1896 
fior. 4,001,076,20 v. n 
Essa si ocenpa di qualunque operazionedi Banca 
o/dî Cambio Valute 
Accetta versamenti 
in BANCONOTE 2!/,0 con preavviso dî 4 giorni 
a ti E ” 


Ra DIRE) mn 30» 
n RAPOLEONI 2 °/ con preavviso di 80 giorni 

EUR 3 mesi 

P_10C INNESTO > Be 

Per le lettere di versamento attualmente in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
in vigore al 18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Set- 
tembre, 14 Dicembre 1987, a sesonda del ri- 
spettivo proyyiso. 

In BANCOGIRO. BANCONOTE 2%, sopra 
qualunque somma, In NAPOLEONI D'ORO 
senza interessi, 

Incassa conti di pizza e cambiali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fran- 
co di provvigione, così pure assumo incassi di 
ogni altea specie allo più modiche condizioni. 

TRilasciaj assegni su Vienna, Bruna, 
Budapcat, Praga e Fiume, franco di spese, 
su tutte le altro principali. piazze della Mor 
narchia e dell’Estero alle migliori condizioni, 

S'incarica dell'acquisto e della vendità dì 
effet publici, valute e divise estere, (e del 
l’incasso di tagliandi e titoli estratti ecc. verso 
1%» di provvigione. 

setta in custodia valori alle 
ioni e eurn-l' incasso dei 

rispettivi tagliandi franco di provvigione, 
perture di credito a Londra pres- 
sola propria sede: Anglo - Anstrian- 
Bank, 31 Lombard Street; a Parigi, Bor 
lino ed altre piazze alle condizioni più favo- 

revoli. 

Rilascia allemigliori condizioni Vaglia 
edassegni delli Banca d’Italia, pa- 
gabili su tutte le. piazze, nelle quali questo 
istituto ha sedi o sucoursali. 

Lettere dicredito per tuito le piuzze 
vengono rilasciatealle condizioni più correnti, 
Amntecipazioni sopra Valori e Warrants, 
a condizioni da conveniral. 

me l'assicurazione di titoli contro Te 


ho » 


ASS 
aventuali perdite derivanti dall’estrazione. 
Trieste, 14 Giugno 1897. 


‘universalmente riconosciuti i migliori, portanola depositata nostra 


Marca Pe; 


e si trovano 


nopozi CONFEZIONI da 
dell'interno 


Jogo € Lowensiota 
Praga VII. 


IATA TANI 


col Leone 


nei principali 


sionoti e TELERIE 
e dell’estero. 


la vendita 
AL DETTAGLIO. 


